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PillTE I - Leggi e Decreti

SOMMARIO - REGIO DECRETO-LEGGE 13 marzo 1921, n. 205, concerneitte l'assello doganale nel territorio di Zara.
REGIO DECRETO 13 marzo /921, n. 200, cite estentle all¢ nuove Provincie le disposizioni rigteerdanti la gitettia¾ milita?« mágenig

nel Regno.
REGIO DECRETO 13 marzo 1981, n. SSG, relatioo alle indennità die corrispondersi gi personale delle ferrovie dello State, in missione

alPestero.

REGIO.DECRETO-LEGGE fo marzo 1921, n. 289, c1ee neodiffea l'articolo 63 della legge 7 Iteglio 1907,'n. 429, circa la costf¢ttrione del
Consiglio generale del traffico.

REGIO DEURETO 3 margo 1921, n. 274, che dic1eiara opera di pubblica tetilitù la sistemazione degli impianti militari ann¢asi
alla ferrovia Isaa-Edolo.y

REGIO DECRETO-LEGGE 13 marzo 1921, n, 205, concernente l'as-
setto doganale nel territorio di Zara.
Il numero 205 della raeculta tt/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contsene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Suioq
RE D'ITALIA

Vista la iegge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del presidente del Consigliò dei mi-

nistri, ministro dell' interno, di concerto col ministro
delle finanze ;p
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal giorno che sarà stabilito dal commissario civile
di Zara, atitorikzato dal presidente del Consiglio dei
ministri, di moricerto col ministro dello fl'nanze, i ter-
ritorî della Dalmazia assegnati all' Italia vengono con-
siderati fuori della linea doganale.

La franchigia si estende ai generi che formano og-
getto di monopolî dello Stato.

Art. 2.
'

È concesso agli abitanti dei territorî della Dalmazia
accennati nell'articolo precedente di introdurre nel ter-
ritorio doganale, in esenzione dai diritti di

.
con$ae, i

prodotti Jooali che verranno determinati con decreto
del ministro delle finanze.
I prodotti locali ammissi a fruire della concessiogo

di cui sopra, i quali ned' interno del territorio doga-
nale siano soggetti ad iniposto di produzione eine
siano invece esenti nei territori della Daltaasta aussé
gnati all' Italia secondo la legislasjono ancora vigente
in tale materia in quei territorî, o vi elanó sotteposti
in _misura inferiore a quella vigente nello , altre pažii
dei Regno, dovranno, alla Igro entrata nel territogio
doganale, sottostare al pagamento di talo itnposta e
della differenza d'imposta.

Art. 3.
Con disposizione del rainistro dejle finanze saranaq
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stabilitege norme allè quali è šubordinato il godimento
della*ooncessione di cui al precedente articolo.

Art. 4.

Il presente decreto sarA presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
-Ordiniamo clie il presente deoreto, munito doI sigillo
dello (tytq, sia ingerto nella raccolta ufficialegdelle
leggi,gfei,de,creti Jiel Regno Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 13 inarzo 1921.

ViTTORIO EMANÒËLE.
Glourri - Facts.

Visto, Il guardasigilli : PERA.

REGIO DECRETO 13 marzo 1921, n. 290, che estendi alle nuove Pi'o-
wincie le disposizioni riguardanti la giustizia militare vigenti
nel Regno.

11 numero 299 deMa raseoita ugeiale delle eggi e dei decreti
del Regne sentiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazIa di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 delladegge 28 Bel¡tembre 1920, ou·
mero 1328 e 3 della legge 19 'dicembre 1920, n. 1778 ;
Sentito il Consiglio dei ministri)
Èûlla poposta dél .praiidente I Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto col ministro

della giustizia e degli affarg del culto e con i ministri

della guerra e della maribo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Ai territori,delle nuove Provincie annesse in virtù
delle' i i Ë6 hehŠdÊ$ 920, n. i , e l9 dicem-
bre 1920, n. 1778, sono estešl

11 Codice penale per l'esercito, approvato con Regio
deni•eto 28 n'oiembre :1869 e modifloato dalle leggi
25-giùgno 18714. 298 19 luglio 1871, n. 349, e 30 giu-
glio 1876 n. 13184.
Il Godice peaale militare: inarittimo, apþrovato con

R. decreto 28 novembre 1869 n. 5367 e thódificato

dalle leggi 30 giugno 1816, n. 3184, e 21'aprile 1877,
n. 4233x
IP regolamento organloo pel ãervizio dei tribunali

militari approvafo con R decreto 28 dicembre 1872,
n. 1210:
Il regolamento per gli sibilimenti militari di pena

e per le compagnie di disciplina, approvato con de-

creto Luogotenenziale 27 ottobre 1918;
Il decreto Luogotenenziale 14 novembre 1915, n. 1622,

sul procedimento per citazione diretta davanti ai tri-
bunali militari; il decreto Luogotenenziale 3 gennaio
1918, n.2, sull4 procedura e qogtituzione .dei t ihana,li
militari territoriali in tempq di guerra e su¶personale
della gittstizia militare, modificato con R. Àeoreto 14

ilotegibre 1920, m 1882; il decreto Luogotenäniiale 11
api•ile 191p, n. 457, sull'ordinamento del personale,degli
ufflöfali in servizio attiÝo permanente della giustizia
militare; i decreti Luogotenenziali 11 aprile49g8 Ët•
nieto 459 e 6 ottobre 1918, n. 1608, sulla revisiotie elle
seÊt nze ; i dedreû Lii gotenenziali 27 ottobre 1918,

ËÑ e $Ò genn o îÏÏf9, n. 77, sulla istiŠzÏonÑ dei
ißÑali militari permanenti in Firenze, Roma, Pa-
lermo e Milano;. il decreto Luogotenenziale 21 feb-
$1aiâÀ¾¾Jr., 0, l(Åndanna condizionale,:.sulla
libertá provvisoria e sulla liberazione condizionale, e

l passággio dallo statgdi guerra a quello di pace;
gli articoli 9 e .10 del decreto Luogotenenziale 4 luglio
1919 n. 1083, cir0Œ la deýoluzione all'autorità giudi-
siarla ordinaria di progedimenti pendenti dinanzi ai
tribuáãll inilitari, e if R. decreto-Tegge 5 dúobre £920,
n. iii7, sáll'applicazione del decreto penale da parte
dei ibunali militari.
Sono inoltte applicabili nelle littore Provincie tutte

le di posizioni vigenti nel Regno contenute in altri
decreti Reali, Luogotenenziali e Ministeriali emanati
in occasione della guerra e relativi agli organi ed ai
funzionari della.giustizia militare, alla costituzione dei
tribunali militari marittimi di dipartimento e delle loro
sezjoni ed in generale qualsiasi altra disposiziotie vi-
gente nel Regno, che cöncerna la giustizia militai'e.

Art. 2.

I reati soggetti alla giurisdizione militaEe soltanto
in tempo di guerra, o che comunque vi siano stati

assoggettati da bandi o da leggi speciali emanati du-
rante la guerra, quando siano stati commessi da mi-
lÏtari nelle nuove Provincie prima dell'entrate in vi-

gore del presente decreto, sono devoluti alla cogni-
zione del tribunali militari territoriali, i quali appli-
he(anno le disposizioni del Codice penalemilitare ýel
tempo di pace, o, qualora si tratti di reati in queste
non prevedutg il Codice penale e le altre leggi penali
omuni vigenti nel Regno
Se i reati suddetti siano stati commessi da non mi-

litari questi saranno giudicati dai locali tribunali or-
dinari,.che,, nei loro rigua i, aþplicheratino le loggi
periali ½genti per i non militari in quei territori.
Nel caso di concorso di persone ai sensi degli arti-

coli 337 e 341 del Codice penale per l'esôrcito, 385 a

387 e 369 del Codice penale 'militare marittimo, i mili-
tari e le persone soggette alla giurisdizione ordinaria
saranno giudicati separatamente, gli uni dai tribunali
militari territoriali e le altre dalle locali autorità giu-
diziarie ordinarie, giusta le disposizioni sopra enun-

cjate.
Saranno anche applicate, in quanto occorra, .le di-

sþosizioni contenute nell'art. 7 del R decreto 4 luglio

l
1919, n. 1083 e nel capoverso dell'articolo unico del
R. decreto 27 settembre 1919, n, 1771.
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Art. 3.

Le disposizioni dell'articolo precedente non si ap-
plicano ti procedimenti, per i quali sia stata emanata
sentenza di assoluzione o di condanna da parte di

autorità giudiziaria ordinaria. Se però i procedimenti
a carico di militari tuttochè passati alla cognizione
dell'autorità giudiziaria ordinaria non siano stati an-
cora definiti con sentenza, saranno anche essi de-
voluti ai tribunali militari territoriali a norma dell'ar-
ticolo precedente.

Art. 4.

Nulla ò innovato quanto ai ricorsi pendenti o pro-
ponibili davanti il tribunale supremo di guerra e ma-

rina contro sentenze dei tribunali di guerra delle Pro-
vincle annesse.

Il tribunale supremo, annullando con rinvio la sen·
ten a denunciata, rimetterà il processo al :.tribunale
guilitare territoriale od al magistrato ordinario delle
nuove Provincio competente secondo le disposizioni
contenute negli articoli precedenti.

Art 5.

Fino a nuova disposizione, la cognizione di tutti i
reati commessi da militari nei territori delle nuove

Provincie è deferita ai locali tribunali militari territo-
riali, i quali applicheranno il Codice penale militare, se
si tratti di reati da questo preveduti pel tempo di
pace, altrimenti applicheranno il Codice e le altre leggi
penali comuni del Regno. Anche in quest'ultimo caso

avverso la sentenza del tribunale militare territoriale
il riooiso è proposto al tribunale supremo di guerra
e marma.

Nel caso di concorso di persone, i militari e le per-
sone soggette alla g¡urisdizione ordinaria saranno giu-
dicate separatamente in conformità di quanto è di-

sposto nel capoverso 2° dell'art. 2.
Art. 6.

Con la cessazione dello stato di guerra, è istituito
in Trieste il tribunale militare territoriale. '

La circoscrizione territoriale del tribunale marittimo
di Venezia è estesa ai territori già compresi nella cir-
coscrizione del tribunale di guerra di Trieste.
Ai territori delle nuove Provincie ò estesa la circo-

scrizione territoriale del tribunale speciale di Firenze.

Art 7.

Il presente decreto entrerà in vigore nella Venezia
Giulia e nella Venezia Tridentida il giorno sateessivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno e negli altri territori annessi in quello
in cui nei medesimi sarà dichiarato cessato Ïo stato
di guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle loggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservaklo e di farlo osservare.

Dato a Ro:na, addl 13 marzo 1981.

VITTORIO EMANUELE.

Groutri - Fana - BoNexI •-
Spear.

Visto, R ptsardasigfHi: FsRA.

REGIO DECRETO 13 marzo 1921, n. 288, relativo alle indonnitA da

corrispondersi al persdnale delle ferrovie dello State, in mis-
sione all'estero.

E nismero 288 della raccolta tifficiale dags isggi e dei decreti
del Regno contiene il sagtsente decrofo•

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'ITALIA

Visto Part. I del decreto Luogotenenziafo 13 agosto
1917, n. 1393, che approva i regolamenti per i vari
personali delle ferrovie dello Blato;
Sentito il Conàiglio di amalinistrazione delle ferro-

vie dello Stato ed il Consiglio dei ministri ; a

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici, di concerto con quello int¢rim del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I

L'art. 39 delle disposizioni sulle competenze acces -
sorie annesse al regolamento del personale de!Ie fer-
rovie dello Stato, approvato con decreto Luogotenen-
ziale 13 agosto 1917, n. 1393, è modincato come ap.
presso :

Le indennità per le missioni all'estero e le relative
modalità di..pagamento sono stabilite dal Consiglio di
amministrazione.
Per le missioni nel continente europeo tali inden-

nità sono computabili di 24 in 24 ore a decorrere dal-
l'ora di partenza da una stazione internazionale in
confine fino al ritorno ad una. di.esse a l'eventualeÃu-
mento dell'indennità stabillto per le missidni in Inghil-
terra ò corrisposto per il tempo in cui l'dgente vi sog.
giorna, trascurando i periodi di quattro ere od infe-
riort

Per i residui di tempo inferlori a 24 ore si corri-
sponde l'indennità intera quando essi supérano 7 ore,
e la metà quando superano le 3 ma non le 7 ore.
Gli eventuali residui uguali od inferiori a tre ore si

aggiungono al tempo impiegato per raggiungere dal
confine la residenza e per il quale si applica la tra-
sferta ordinaria.
Per le missioni in Libia si applicano le speciali di-

spósizioni in vigore.
Le missioni in località nelle quali al trovano le eta-

zioni internaz,ionali di confine, e le missioni all'estero
la cui durata, dall'ora di partenza dalla stazione di
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cânfine all'o$a di arrivo nel ritorno, non supera le 24

ore, sono compensate con le indennitA di cut altarti-
colo 21.

'Ordinfamo clie 11 presento decreto, mu31to del sigillo
dello Stato, sia inserto wila raccolta umciale delle

leggi e dei decrati del Regilo d'Italia, mandando a

CIIIÌ1xque spetti di osserfarlo' é di fago osservaro.
Dato a Roma, add143 marzo&92¾

VITTORIO MANUELE.
CGioLrrrI - PEANO - FACTA.

Visto. Il guardastgilli; Fan

REGIO DECRETO LËGGE 10 a o 1981, n., Ä9, ch( modifica l'arti
oolo 63 della leggefluglio 1907, n. 429, circË la costituzione
del Consiglio generale del trimeo.

Ji numero 283 della radcolta új}iciait delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguefite deareto :

Vri'TORI0 EMAÑUELE IIÌ
þor grasta di Dio a unr voluuth della Naziano

RIUtlTALIA

Visto l'art
.
63 della legge 7 lugliga 1907,' n. 429, ri-

guardante l'ordinamento dell'esercizydi Stato .delle
ferrovie non concesse ad imprese private, modificato
dal Regio decreto 28.giugno 1912, n. 728;
Visto il Regio decreto 2( giugno 1916, n. 755, con il

quaÏe il Ministero dell'agricoltura, industria e commer-

cio è stato diviso in due parti l'uha relativa alPagri-
coltura, e l'altra concernente l'industria, il commercio
e il lavoro;
Vit t > il Regio decreto-legge, n. 700 del 3 giugno 1920,

che isotuisce il Ministero per il lavoro e la previdenza
söoiale ;
Visto il Regio decreto 28 gennaio 1913, n. 81, che

-istitnisce il Consiglio superiore del commercio ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1113 del 15 giu-

gno 1919 che istituisce il Consiglio superiore dell'in
dustria ;
Ritenuta la necessità che anche il Ministero dell'in·

terno, quello del lavoro ei della previdenza sociale, le
ferrovie complementari sarde e il Consiglia superipre
del lavoro abbiano un proprio rappresentante nel
Consiglio generale del trafilog;
Oonsiderato che la rappresentanza del Consiglio su-

periore di agricoltura possa, senza pregiudizio degli
interessi ad oss'o affidati, ridursi da due membri a uno ;
Bentito il Consiglio dei ministri;
ja proposta del l¶ostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici, di concerto con quelli dell'interno,
della industria e commercio, del lavoro e deÏla previ-
denza sociale, dell'agricoltura e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I comma b), d) ed f) delPart. 63 della legge 7 la-

glio 1937, n. 429, sono sostituiti dai seguenti: '

b) di tre fungionari sugeriori del Ministero del

lavori pubblici, di due del Ministero por l'industria e

domm roio, di due del Mirlistero del tesoro e di uno

per ciascuno, dei Ministeri dell'interno, del.l'agricoltura,
del lavoro e della previdenza sociale, delle finanze,
delle poste e telegrafi, dalla guerra e della mary, che
siano addetti a servizi cðllegati con,quelli dei trasporti
sulle ferrovie;

d) di un membro da designarsi dall'Associazione
delle ferrovie d'interesse locale; di un membro da de-

signarsi dal Consiglio di amministrazione delle ferro-
vie complementari sarde e di un altro dall'Associazione
itåliana delle tramvie;

f) di un rappresentante designato da ciascuno
dei Consigli superiori d'agricoltura, del commercio,
della industria, del lavoro, fra i propri membri
IL presente decreto sarà presentato al Parlamento
për la sua conversione in legge.

Ormnaamn ohe 8 presente decreto, munito del sigulo
deRpStato,oia insertonolla raccolta afficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di os arlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 10 marzo 1921.

VITTOR'IO EMANUELE.
G1ourri - PEANO -- ALESSIO -- AIICHELI -

Lanxiota y Ficos.
Visto, R awardarigißi'r FSRA

REGIO DECRETO 3 marzo 192t, n. 274, che dichiara opera di pub-
blica utilnh la sistemazione degli impianti militari annessi alla
ferrovia Iseo-Edolo.

Il numero 274 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiegs il seguente decreto :

VI'ITORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

11E D'ITALIA
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro-

priazioni per causa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18 dicembre i879, n. 5188, che ap-

prova alcune modifloazioni a quella citata;
Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato

per gli añari della gùerra:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Ë dichiarata opera di pubblica utilità la sistema-

zione degli impianti militari annessi alla ferrovia (seo-
Edolo.

Art. 2.
Alla espropriazione dei beni immobili e, dei difitti

immobiliari a tal uopo occorrenti e che saräntio de'-
signati dal predetto ministro sara provveduto a norma
delle citate leggi.
Ordiniamo che il lawan½ decreto, munito del sigfiló

dello Stato, sia insert<> m lia raccolta utilciale deÌle
leggi e dei decreti dW Horno d'Italia, mandando a

ebiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma,9addì 3 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMÚ

Visto: Il guardasigilli, FERA.


